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BOLLETTINO POLITICO 


Nella Camera dei Comuni d'Inghilterra 
si è parlato di nuovo del riconoscimento 
del governo spagumolo. Ma il signor 


Burke, sotto-segretario per gli affi 
esteri, ha dichiarato che il gabinetto 


glese mentre porge il suo appoggio mo- 

coloro che in Ispagna si adope- 
rano a ristabilire l'ordine e la tranquillità, 
non crede, però, opportuno di riconoscere 
ufficialmente ua governo che non ha un 


rale 


questione della forma definitiva del go- 
verno. 

È molto dubbio che il ministero ade- 
risce a questo istanze. 

Secondo il Journal de Paris, se la 
proposta Périer fosse respinta, il centro 
sinistro si unirà alle duo sinistre per 
chiedere lo scioglimento dell'Assemblea. 
Le elezioni generali si farebbero, quindi, 
colla legge attuale e con una lista di 

comune del centro sinistro @ 
due sinistro; Thiers e Gambetta 
sarebbero in testa alla lista. 

Il voto di venerdì della seconda Ca- 
mera olandese che respinse a debole 
maggioranza il progetto del governo re- 
lativo all’abbassamento del censo elet- 
torale, avea posto il ministero nell'al- 
ternativa di dismettersi 0 di sciogliere la 
Camera. Ha preferito di dismettersi, come 
ci annunziò il telegrafo. 

Il clero ortodosso in Russia si mostra 
ricalcitrante a qualunque riforma, come 
altrove il clero cattolico. Gli arcivescori, 
vescovi e concistori dell'impero essendo 
stati consultati sopra un progetto di ri- 
forma nella giustizia ecclesiastica, si 
pronunciarono, în gran maggioranza, 
contrari. 


sufficiente carattere di sabilità. E, per 
dire il vero, nessun pronostico sì può 
fare sull'avvenire della Spagns. Tolti 
merzò i carlisti, chi ci assicura che l'in- 
surrezione non continuerà assumendo un 
altro aspetto? 

L'Assemblea di Versailles ha respinto 
uo, emendamento della sinistra alla leggo 
municipale, che pur concedando al go- 
verno il diritto di sciogliere i Consigli 
municipali, avrebbe reso obbligatorie le 
nuove elezioni entro sei mesi. Ci paro 
che una proposta più moderata non si 
potesse immaginare, e non sappiamo 
dove voglia andare l'Assemblea di Ver- 
sailles con queste sue deliberazioni 
vincolano grandemente il diritto dell 
popolazioni di provvedere agli interessi 


alla riforma, 


Dalle risposte giunto finora sì santo 
Sinodo risulta che cinquanta arcivescovi 
% concistori si manifestarono sfavoreroli 
è appoggiata solo da 
dieci arcivescovi e quaranta concistori. 
La Gazzetta Russa di Mosca fa osser- 
vare che le conclusioni dei concistori 
sono semplicemente prese in considera- 

mentre quello degli arcivescovi 
hanpo una decisiva influenza, per cui 
può ritenersi come sbbundonato il pro- 
getto di riforma. 
e __ 


LE RIFORME 
NELL'AMMINISTRAZIONE FINANZIARIA 
Un decreto reale pubblicato nella Gaz- 


locati. 


Ora pare che si voglia fare un nuovo 


tentativo monarchico. Tutti, compreso 
maresciallo Mac-Mahon, sono porsus 


che la monarchia senza la bandiera tri- 
coloro è impossibile. Mail conte di Cham- 
bord si è impegnato siffattamente collo 
sue dichiarazioni, che ora non potrebbe 
decentemente rinunziare alla bandiera 
bianca. Forse si vorrà persuaderlo ad 
abdicare in favore del conte di Parigi, 
ma non è probabile che vi si risolva dopo 
rifiutato per tanto tempo. In- 
tanto si fa sempre più incerto che venga 
approvata la proposta Périer, e corre 
la proposta del si- 
gno; Lambert de Sainte-Croix, che da 
principio pareva actolta con favore dalla 


esservi: 


gravi pericoli anche 


Commissione costituzionale. 


La Liberté annunzia che si fanno 
grandi sforzi presso il governo per in- 
durlo a prendere risolutamente l'inizia- 
tiva d'una controproposta alla mozione 
miro Périer, sulla quale possa riu- 
l'antica maggioranza conservatrice. 

Questa controproposta, che avrebbe po- 
chi articoli, modificherebbo l'organisza» 
zione sommaria dei poteri del maresciallo 


nisi 


————— 
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ELISABETTA DAI CAPEGLI D'ORO 


(nu conto paL TEDESCO) 


Mentre percorreva la lunga via che, 
attraverso a strade diritte e torte, parte 
jaminate, la riconduceva 

giovanetta 


ria casa, la 
alla prop lai 


setta Ufficiale del 9 corrente inizia una 
salutaro riforma, che, proseguita con 
it | tranquilla assiduità, potrebbe dare risal- 
tati modesti ma importani 

L'ufficio delle successioni in Bergamo 
è soppresso, ed i servizi ad esso affidati 
sono demandati all'ufficio del registro 
per gli atti civili. Nello stesso tempo 
l'ufficio degli atti giudiziali che era in 
Bergamo alta è trasferito nella città 
bassa, ove veramente ferre la operosità 
economica. In tal guisa si concentrano 
due uffizi in uno solo, e se ne rende 
più agevole il servizio al pubblico con 
un collocamento più adatto. Esaminaado 
il volume degli aggi, pubblicato dalla 
Direzione generale del demanio © delle 
tatso sugli affari, appare che altre città 
si trovano nelle stesse condizioni di Ber- 
gamo e comporterebbero la concentra» 
zione dell'ufficio delle successioni con 
quello degli atti civili o dei giudiziari, 
secondo il reddito particolare dell'uffizio. 
Eà invero il soppresso uffizio delle suc- 
cessioni a Bergamo rendeva un aggio 
medio di 2957 lire pel triennio 1870-72 


—— 


e riparato della stanza, sul tavolo di- 
nanzi al sofà, murmorava la macchinetta 
da thè la cui tenuo flammella azzurro. 

la avea per giunta l'incarico di ri 
Estiararo nointera compagnia di soldati 
di stagno cui faceva esercitare il piccolo 
Ernesto, l'unico fratello di Elisabetta, 
dell'età di soi anni. 

Essa dovette salire quattro piani prima 
di giungere al buio ed angusto corridoio 
che metteva alla sua abitazione. Quivi 
giunta si levò in fretta il cappello, tolse 
di sotto al mentellino un nuovo berretto 
da bambino guernito di pelo @ lo calcò 
sui suoi biondi capelli. In tal forma ella 
entrò nella stanza, dove il piccolo Erne- 
sto lo corse tosto incontro mandando 


‘Attonite ella ai fermò sul limitaro e 
viso 
ber- 

riuscire alquanto buffa, im- 
ari 
fece coro di 
berrettino sul 

Ernesto: 


riservando al termine del settennato la | e 


è aggiunto a quello degli atti giu- 
diriari che rende lire 3814 92. Ora a 
Como l'ufficio delle successioni è pur 
distinto © il ricevitore ha liquidato in 
media 2794 lire. È un reddito poco mi- 
nore di quello di Bergamo. Perchè an- 
che a Como non si potrebbe compene- 
trare col ricevitore degli atti civili che 


Insomma il concetto che ha guidato il 
ministro operando la concentrazione dogli 
uffici di registro a Bergamo, può essere 
svolto ed applicato ad altre località. 

La materia è invero assai delicata per 
cagione degli aggi. Alcuni concentramenti 
accumulerebbero troppi profitti sovra 
una testa sola, violando quelle norme di 
giustizia distributiva che non si possono 
offendere impunemente. È vero anche 
che più sì accresce il reddito, più scema 
la partecipazione dell'ufficiale del regi- 
stro e cresco il reddito netto della fi- 
nanza. 

In tali concentramenti pare a noi che 
il ministero dovrebbe tener conto di que- 
sto criterio. L'Amministrazione del de- 
manio è congiunta a quella del registro 
con danno anzichè vantaggio della fi- 
manza. Come risulta dalle relazioni dei 
direttevi generali e dal giudizio degli 
uomi competenti, Je leggi de' beni eccle- 
siastici accumularono sulla Direzione del 
registro e bollo un lavoro straordinari 
non corrispondente al numero e all 
titudini del personale. Un ufficiale del 
bolle @ del registro può avere attitudini 
egregie pol suo ufficio ed essere affatto 
incompetente nello operazioni. Che cosa 
ne è seguito? Che la Direzione generale 
del ministero ed i ricevitori occupati di 
questo nuovo incarico dovettero molte 
volte trascarare quello del registro e in 
tal guisa ne scemarono le entrate dello 
Stato. Se”questo è esatto, è necessario 


suo- 


alcuno degli uffici sovraccennati. 
E forse s0 si determinasse ancora me- 
glio questa distinziono di servigi o si 
staccasse dal demanio il registro, la 
riforma parrebbe ardita, ma sarebbe cer- 
tamente feconda di buoni risultati. L’am- 
ministrazione finapzizria deva essere con- 
dotta con criteri pratici e speriment 
certi discorsi 6 consigli di riforme 
di riordinamenti sociali e assoluti che 
alcuni deputati sogliono dare ‘ai mi 
stri non si sa dire se sieno più ridicoli 
o vani. L’amministrazione delle finan: 
non si indovina a priori, come un pro- 
blema di metafisica © richiedo un'osser- 
cazione minuta, accurata © sapiento. La 
declamazione a freddo sul numero so- 
verchio degli impiegati e degli uffici può 
piacere a qualche politico da caffà, ma 
non approda ad alcun risultato. L'argo- 
mento del registro e del demanio lo 
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mani e baciava il fiorente visetto del 
fanciullino: — Ed anche alla mammi- 
na ho portato qualche cosa — sog- 
giunse con dolce sorriso mentre le po- 
neva in mano quattro scudi d'argento 
— Oggi ho ricevuto i miei primi ciu- 
que talleri all'istituto. — 

— Ma, Elisabetta! — disse la madre 
commossa traendola presso a sò — Il 
berretto di Ernesto dell'anno scorso era 
ancora da portarsi; tu piuttosto avresti 
avato bisogno di un paio di guanti per 
ripararti dal freddo. 

— lo, mamma? senti un po'le mio 
mani; torno ora di fuori e le ho calde 
come se le avessi tenute al fuoco!... 
No, ciò sarebbe stato troppo lusso. Il 
nostro piccino è diventato più grande e 
grosso ‘e il berretto no; però questa 
spesa era la più necessaria per il mo- 
meni 


Ito. 

— Ah te cara, buona Elisabetta! — 
esclamò il piccino tutto contento — un 
berretto sì bello non l'ha nemmeno il 


n'è dimostrato, conviene accentrare in 

uno solo, e che ora sparpagliano @ dis- 

sipano le forze a danno di tutti. 
All'incontro se si potesse introdurre 

una più razionale divisione di lavoro fra 

il registro e il demanio lo entrato della 

finanza no potrebbero essere avvantag- 
to. 


liquida un aggio di circa 4000 lire? | gini 


L’ amministrazione italiana si potrà 

porre in assetto stabile e sicuro, quando 

il metodo sperimentale © la retta osser- 

vazione dello cose piglieranno il: posto 
ideo] 


diasso la quistione da noi posta della 
separazione dell'amministrazione del ro- 
gistro da quella del demanio. 

Ne' paesi stossi da’ quali noi abbiamo 
presa la costituzione della Direzione ge- 
neralo del demanio © delle tasse di re- 
gistro, bollo, ecc., comincia a sorgere 
il dubbio che tale ordinamento non sia 
il più acconcio. Anche in Francia, la cui 
organizzazione finanziaria ha tanta parte 
nella solidità del bilancio @ del credito 
nazionale, si sta discutendo, se non giovi 
di unire lo due Direzioni delle contribu- 
zioni dirette © del registro. Il marchese 
d'Andiffret attenderebbe da questa ri- 
forma un aumento di 50 milioni ne' pro- 
venti del registro, che pure sono già 
enormi. Noi non oseremmo ora espri- 
mere un giudizio deciso, ma crediamo 
che il problema debba essere discusso 
dalla stampa © esaminato accuratamente 
dal Governo e dal Parlamento. 


—___—___& 
IL CONGRESSO DI MAGONZA 


Diamo l'articolo della Gazzetta della 
Germania del Nord sul Congresso di 
Magonza che ci venno segnalato dal te- 
legrafo: 

L'Associazione cattolica di Magonza ha 
ereduto opportuno di mettere in disparte 


ogni riguardo e di dare la più sfrontata 
espressione allo tendenze dell'oltramonta 


nismo. 

Le rivoluzioni da esse adottate, tanto ri- 
guardo alla loro parte negativa quanto alla 
positiva, non laseiaco desiderar nulla pes 


la chiarezza ed hanno ad ogni modo il me- 

rito di mettere tatti al loro posto, poichè 

dichiarano lx guerra a tutti coloro che non 

si vogliono sottoporre al servizio eselusivo 
Chiesa. 


pendenza pontifisia e dalla restitazione di 
tutti i diritti tradisionali del potere papale, 
come puro dall'esecuzione del programma 
socialista; esse respingono le leggi politico 
scelesiaztiche dell'impero germanico e della 
Prussia ed esaltano l'inobbadienza dei ve- 
scovi, mentre inenlenno a tutti i fedeli di 
creare la loro libertà di coscienza nella 
sottomissione alle preserizioni della Chiesa, 
possono tro- 

di Gesù Cri- 
sto soltanto nella formola data dalla Chiosa! 


—r—————_—__ + 


— Sono curioso di sentire che ne 

lo zio; — disse il padre ridendo; 

poi prese una lettera di sul tavolo e la 

porse alla figlia: — Tieni, figliuola ; è 

dello zio guardaboschi, com. tu lo chiami. 

Elisabetta scorse con l'occhio lo prime 
losso ad alta voce : 


lo salato în casa mia che non tutti i 
iticcini del suo cuoco francàse, si trat- 
ie ore 


mio discorso, tanto più che, sai bene, che 
finora geno- 


« Egli sembrò dunque disposto ad a0- 


Quando diciamo che queste risoluzioni 
assegnano a ciasuno il proprio posto, po- 
tremmo ampliare il nostro concetto @ dire 
ahe rendono pure facile a ciascano sce- 


dallo sviluppo umano, di un processo sto= 
rico che va ostendendosi, lo cui decisioni 
non valgono è varo per l'intero avvenire, 
poicbò la vita del presente va 
dosi nell'avvenire, ma davvero esse non 
potrebbero emsero riformato in gnisa da 


respiagerlo pel passato. 

Si è definita la lotta ecelesiastica-politica 
Jotta por la civiità. » Questa 
perdò qualche cosa della sua 
infitenza stante l'uso frequente che se n 
fece; ma lo risoluzioni di Magonza colla 
loro punta rivolta contro la civiltà moderna 
ci apprendono che la definizione « lotta per 
la civiltà » è appunto giusta come con- 
formo alla 

Nondimeno le risoluzioni di Magonza 
hanno meritato assolutamente il rimprovero 
di ostilità all'impero che non può essere 
negato agli sforzi oltramontani, e nè ia so- 
fistica giornalistica, nè la agitatrise 0 par- 
lamentare non onetà più di risparmiare una 
opposizione che respinge la costitazione del- 
l'impero a preserive quale dovere di co- 
scienza 
Essa avrebbe contro di sà un'autorità dalla 
qualo non si può liberare e, per quanto 
siano abili i capi degli oltramontani 
l'arto di celaro sotto a certe paro! 
cotti che nessuno pe.serebbe si potessero 
colare in esse, nondim risoluzioni 
hanno ormai provato che deva comare ogni 


ambiguità. 

Esse dichiarano apertamente che la lotta 
dell'oltramontanismo è appunto diretta c08- 
tro alla civittà, contro alla costituzione del- 
l'impero, contro alle leggi dell'impero e del 
paese allo scopo di ristabilire il potere 
temporalo del Papa ed accordargli nuova 
mento totti i diritti ai quali ha sem 
teso, tutti i suoì diritti tradizionali ! 

SSi dovrebbe però non aver imparato nulla 
dalla storia dogli ultramontani, ne si volomse 

lo 


vita sia limitata all'iniziativa di Roma. Ze 
risoluzioni 


mento al goverso prassiano, 
fer uso energicamente contro il partito di 
rra, ostile all'i sd allo Stato, di 
tatti i mezzi che le leggi mettono a sua 
# di perbaro intatta la dignità 

cà indipendenza dello Stato. 


mm  —— 


DIRITTO PUBBLICO 
IN TEMPO DI GUERRA 


Abbiamo sott'occhio il progetto di con- 


è gli usi della guerra, che dovrà formar 
dello discussioni del Congresso da 

tenersi in Bruxelles, nel prossimo luglio, 
par iuiziativa dell'imperatore Alessandro IL 
n ha settant'uno articoli e # 
divide in quattro sesicai. Ne diamo un 
riassanto , riservandoci di trattar nuova- 
mente l'argomento durante le discussioni 


1 primi cinque articoli determinano i 
principi. generali è definiscono la guerra 


posizione alle leggi dell'izxparo. | desi 


internazionale come « una lotta sperta fra 
due Stati indipendenti, che agiscono isola- 
tamente 0 con alleati e tra lo loro forse 
armate ed organizzate, > 

L'art. © stabilisce il carattere dei belli» 
geranti, doi combattenti a non combattenti 


dannata | e prescrive quali debbano essere i distin- 


tivi dei belligeranti, che non fanno parte 
dall'osapcito 
Le milizie 0 i corpi dei volontari de- 
vono avere alla loro testa una parsona re- 
ed esser sottoposti al comando 
generale; devono avere un sogno distintivo 
esterno, riconoscibile a distanza, e portar le 
armi apertamente e conformarsi allo leggi, 


belligeranti e non sono considerate come 

nemici regolari. 
La disposizione ci semtza però abbastanza 
larga © tale da assivararo che una nazione 
tutto 1 


ci sembrano, perciò, fondate le censure che 
la République franpoise faceva iari al pro- 
gotto di convenzione, probabilmente senza 
conoscerne il testo preciso, quasi come se 
{l progetto fosse di ostacolo all'organizza- 
zione della difesa nazionale d'un paese, 
soltanto perchò impone alcune regolo, di 
Interesse goneralo , all' organizzazione me- 


ima. 
Dopo aver escluso dalleleggi e dagli 
usi della guerra le crudeltà inotili e gli 

jo contro il nemico, il pro- 
ronzione stabilisce le regole 


medosima 
rappresentanze 
sopra le imposte, 
o gli edifici pubblici del prese oscupato. 
Gli articoli concernenti i mezzi leciti ed 
illeciti di nuocere al nemiso proclamano che 
non è riconossiata alle parti belligeranti una 
facoltà illimitata in quanto alla scelta del 


a) l'aso d'armi avvelenate, 
zione, cen un mezzo qualanque, 

sul territorio nemico ; 4) l'accisione per tra- 
dimento degl'individui appartenenti all'eser- 
ito nemico; c) l’accisione di un nemico che 
abbia abbassato le armi o non abbia più 
meszi per difendersi. Una misura così e- 
strema nor può essere ammessa che a titolo 
di rappresaglia peratti di cradeltà anteriore 
oppure come mezzo inevitabile per impediro 
la propria perdita. 

Iì capitolo relativo agli assedi è bombar- 
damonti determina, che le fortezze o città 
fortificate sole possono essere aasediate. Una 
città interamente aperta, che non è difesa 
da truppe nemiche ed i cul abitanti non re- 
tistono colle armi alla mano, non può es- 
sere attaccata 0 bombardata. 

So una città è difesa dalle troppe 
che o dagli abitanti armati, l'esercito asso- 
diante, prima d'intraprenderne il bombarda- 
mento, deve informarne le autorità della 


venzione internazionale concernente le leggi | città. 


L'art. 16 presarive, che il comandante 
dall’ osarcito agtodianto , quando bombarda 
una città fortificata, debba prendero tutte 
le misure cho dipindono da lui affiso di ri- 
sparciare, per quanto è possibile, lo chiese 
a gli edifizi artistici, scientifici @ di bene- 
ficensa. 

L'art. 17 determina che una città prosa 
d'assalto non possa essere saccheggiata dallo 
truppe vincitrisi. 

Il eapitolo b* dal progetto tratta delle spie 


stato quel famoso lascito, che non mi 
era bastato mai il cuore di passaro da 
quella parte, benchè ci stia molîo vi- 


'edrai | cino; l'ebbi, bensi, sempre nel conto di 


E 
È 


condotto a termi 
perazioni a quella parte del castello vec- 
che serviva di comunicazione tra le 


pre 
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® dichiara considerato come tale, e quindi 
consegnato alla giustizia, qualunque abitante 
Gal paese oconpato dal nemico che comuni- 
‘chi delle informazioni alla parto avversa. 

‘Non debbono esere considerati come spie 
coloro che sono inviati per trasmettere di- 
cei, scritti o verbali da una parto del- 
l'armata all'altra, nò gl'individui catturati 
nei palloni ed inviati per trasmettore di- 
spaccî, ed în generalo per mantenare le co- 
munieazioni tra le diverso parti di un e- 
sercito. 

Il capitolo 0° concerne i prigionieri di 
guerra, Îl loro trattamento © lo condizioni 
dello scambi 5 

L'art. 37 dichiara che ogni prigioniero di 
guerra, liberato sulla parola 0 di nuovo ri- 

o, cho porti lo srmi contro il governo 
Torso il quale aveva impognato la propria 
parola, è privato dei diritti di prigioniero 
di guerra e tradotto davanti ai tribunali mi- 
ditari. 

'Setto articoli provvadono alla condizione 
dei non combattenti, cioò preti, medici, far- 
maciati, aiutanti chirurghi, persone di sor- 
vizio degli ospedali, ecc, che godoro del 
diritto di neutralità so non prosdono parte 
lla guerra, parehè 


doro governo ed nn certificato d'identità. 
È La sezione III del progetto tratta del 
diritti doi belligeranti verso i privati. 

La popolazione d'una località non ancora 
oconpata dal ne: che prendo lo armi 
per la difona della patria dev'essere con 
Siderata como belligeranto, o, se fatta pri- 


fioniera, dev'essero trattaia come i prigio- 

nieri di guerra. p 
‘Gli individui cho fanno parte della popo: 
nel quale il potero del 
cho incorgono 


Iaziono d'an pi 
nemico è già stabilito 0 
contro di esso coll 

sono esser deferidi alia giostizi 
considerati come prigionieri di guerra. 

Finchè la provincia cecupata dal nemico 
pon è annessa al suo Stato in virtà d'on 
trattato di pace, la popolazione di quella 
provincia nou può essero costretta nò a 
prender parte joni militari con- 
tro il suo governo legalo, nò ad atti cho 
contribmiseimo a proseguire la guerra a 
danno della sun patria. La popolazione 
località occupate non può essero ob- 
al giuramento di sudditanze perpe- 
la potenza nemica. 

Le convinzioni religiose, l'onore, la vita 
a la proprietà della” popolazione pacifica 
devono estera rispettato dall'esercito no- 
mico. 

Lo truppo devono rispettare la proprietà 

privata nel paese oscupato, e non distrog- 
Gorla senza urgente necessità. 
N articoli 52, 59 e 54 concernono la 
requisizioni e retribuzioni cho il nemico 
poò esigero dalla popolazione del territorio 
bconpato; e la sezione terza del progetto 
stabilisce quali debbano casero i modi dello 
comunicazioni @ dei parlamentari fra i bel- 
i, non cho delle capitolazioni o degli 
armi i pare che sia innovato, 
sa quosti punti, nelle norme che ora re- 
golano questa parte del diritto interna- 
zionale. 

L'ultima sezione del progetto tratta dello 
rappressglio, lo quali non saranno ammest 


cho nei casi estremi ed osservando, per 


quanto è possibile, le leggi dell'umanità. 
sero 


La misura dello rapprosaglio devi 
in rapporto col grado di violazione 
ritto internazionale commessa dal nemico, 
lo rappresoglio non potranno, in ogni caso, 
ester rmmesso cho coll'autorizzazione dol 
avdanto in enpo, che dovrà fissara il 
lo del rigore 0 dollu durata di case. 


——_*_—_—_—_ 
1 REGIONALISTI 


Il nostro egregio amico on. Da Pi 
squali ci scrive Ia seguente lettera, in 

posta nd una frase del primo articolo 
di ieri. Noi la pubblichiamo con pircere, 
siccome quella ch' osprimo de' gem 
sentimenti, quali ha sempre professati 
l'on. De Pasquali, ma non dubitiamo 
elvegli non sia persuaso come, menzio- 
nando il porto di Licata, noi non ab- 
biamo punto avuto l'intenzione di ai 
connare ad un caso speciale, bensi di 
alludere ad un porto qualsiasi di prima, 
seconda 0 terza classe, senza differenza 
di sorta : non essendoci ignoto che il 
comune di Licata costruisce a sue spose 
il porto , non indietreggiando dinanzi a 
sacrifizi per compiere l’opera che gli 
promette notevoli benefizi 

Ecco la lettora: 


Roma 23 giugno. 


Caro Din 

Due parole 
meno, come 
trovato nell'articolo di fondo / regionalisti 

lo parole : « Prima della ferrovia della 
iemgar: © del porto di Licata, c'è la pa- 
tria italiana.» Nativo di Lisata è depntato 
del collegio di Terranova di Siellie, di eni 
quella città fa parto, ner atura)mente 
dolpito, E temendo che | lettori del tuo 
giornale, cha sono pur tanti, non avessero 
& formarai un ingiusto 0 ivessito concetto 
dol mio modesto paese, quasichè enso avesse 


qualo è prosentemente ia vestrazione 0 tra 
poco sorgerà a vantaggio del commercio e 
# decoro dello Stato, lo fa a tutto sue 
spose, senza che il 
nemmeno per quella quota di concorso a 
cui sarabbo obbligato per legge come porto 
di terza olrase. Sarelba stato bono adurqua 
‘articolo non si forse messo inranzi, 
jpetto, fl nome di Licata, 
i suoi avro: 
ri, Metiastma di poterlo 
fato fa grazia del tmovo ontina di cosi 
loritunissima dil ssllovare od accettare que 
tieni di rugionaliemo. Per noa emer tia- 
ciato di orgeglio munielpale | non dirò che 
sarebbo desiderabile che {l nobile esempio 
anzichè raro, di quella 
fosso ma mi 


| 


permettersi di assicurarii che l'Opinione 
Ron potrebbe assare smentita so affermasse 


1 FUNERALI 
DEL SENATORE ROBECCHI 
(Corrispondenza particolare dell'Ormmons) 
Vigevano, 21 giugno. 

Avrete già dato il doloroso annunzio 
della morta del senatore Robeochi, avve- 
nota l'altro ieri sera in Gambolò. 

Questa mattina si celebrò la fanebro co- 
rimonia e numerosi cittadini accompagna- 
rono il defanto all'altima dimora. 

Facevano parte del corteggio il sotto- 
prefetto di Mortara, la Giunta municipale 
di Vigevano, i consiglieri comunali di Gai 
boiò, l'on. Costa, deputato al Parlamento, 
una rappresentanza dello sonolo o della So- 
cietà operaia. 

Il sindaco di Vigevano pronuasiò un di- 
scorso, nol quale riassunse lo vicende della 
vita del compianto Robeothi. 

Il deputato Costa, dopoohè il alero si fu 
allontanato, pronunziò le seguenti parele: 

< La folla qui raccolta per rendere gli 
ultimi onori al senatore Robecchi è la più 
bolla testimonianza del desiderio che egli 
lascia di sò, 
vanti ad unr vita sposa tutta a pro 
similo © nell'affotto del au0 paese 
impaîlidiseo ogni elogio. 

< La morta si ha, o signori, rapito nel 
toro Robecchi uno dei precursori del- 
l'onità d'Italia E la sua fedo non vaciliò 
mai, neppuro noi giorni della sventura. 

< L'esempio dal suo patriottismo ci sia 
di guida 6 ci sostenga in mezzo alle dela» 
sioni della vita pubblica. Nella vita privata 
imitiamo le sue virtù. » 


—__-_—___& 
NOTIZIE MILITARI 


Il Giornale militare ufficiale della scorsa 
settimana pubblica lo disposizioni ministo- 
raimento della leva sui giovani 
no 1854. 

ordinaria dei Consigli di leva 
sarà aperta il giorno 8 agosto prossimo; 

L'ostrazione a sorte avrà principio il 5 
settembre © sarà ullimata non più tardi 
dall’8 successivo ottobre; 

Lo operazioni dell'esame defaitivo ad ar- 
ruolamento degli insoritti dovranno com- 
piorsi nol limito di tempo dal 3 novembre 
Al 45 dicembre; 

Nel suindicato giorno, 45 dicembre, dovrà 
esere chiusa la sessione ordinaria; 

Gl' inseritti di prima categoria di questa 
leva saranno dopo l'arruolamento rimandati 
alle proprio case, come fa fatto nella lova 
scorsa, restandc in aspettativa della loro 
chiamata sotto Jo armi. 

— Per opportuna norma dei corpi il mi- 
nistero della guerra ha presnnuncisto fin 
d'ora «ho negli oltimi mesi del corrente 
anno 0 pei primi dell'aono ventaro, salvo 
imprevedibili circostanze , avranno luogo i 
segusoti traslocameoti di reggimenti di 
fanteria da divisione a divisione 

Il 7° reggiraento di fanteria 
da Caltanissetta a Milano; 

id. id, id. da Gaeta a Milano; 
Ii 21° id. jd. id. da Reggio Cala 
Brescia 


id. id. da Salerno a Piacenzi 
id. id. id. da Peschiera a Merino; 
id. id, id. da Milano a 
id. id. jd. da Milano a Calt 


id. id. id, da Piacenza a Salerno; 


Il 73° id. id. id. da Salerno a Piacenzi 
Il 75° id, id. id. da Brescia a Reggio Ca- 
labri 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


I)» 


22 giugno, — La rispa: 
loì Pontefice alla Commissione del cattolici 
napoletani prova chiaramente ciò cha io vi 
aveva riferito, ciod che da Napoli si è fatto 


gran ressa alla Curia per sapere come a- 
vessero dovuto comporiarai i cattolici in 
caso di elozioni politiche. Il Papa ba ribi- 
dito il vecchio programma 
ai redusì della Commission 
parola di lui ha fatto diversa impr 
come diversa no ha prodotto nell'animo del 
partito loro, Qui i legittimisti-borbonici 
puri opinavano ed ardentemente desidera- 
vano di prender parte alle elezioni; i ule- 
rieali d'una tinta più o meno fanatica erano 
per l'astonsione. Questi hanna vinto. Però 
so nelle elezioni politiche ni astorranno, la 
Curia ha dato il permesso di prender parte 
a quello amministrative, Il motto d'ordino 
à stato dato, @ credo che in questi giorni 
si porramro all'opera per costituire i loro 
Comitati. Como corso, cosi anche 
ora essi sono selssi. Una parte non vor- 
robbe spingera i liberali ad accordi, met- 
tendoli in sospetto con una lista di persone 
socentuato 0 retrive; l'altra torna da capo 
è pretendo che la lotta debba afformare un 
principio politico, pr essendo lotto ammi- 
@ questa affermazione non potrà 
sì se non propoguando lo candida 
tore di quello persone che mai l'hanno 
smentito, od Îl cui nome è totto un pro- 
gramma. 

L'anno ssorso trionfo questa opinione, e 
fini per onsere battuta, sconfitta perfotta- 
mente, Ia qu etodo che non trion- 
forà, giucchè l'esperienza è maestra di molte 
cose, 0 l'esperienza ha imparato ni vinti di 
dar prova di maggiore sscortezza. Coloro, 
quindi, che pesseggono an odorato piò fino, 
propongone. che il loro partito debba in 

aest'anno sostenezo la rielezione di tre o 

ttro dei consiglieri sorteggiati, dol conts 

Gerace, del signor Centi, dello Schimzi, 
del Mendia, © proporr, altri nowi in sosti 
tozione dei liberali sorteggiati, ma nomi 
sho non staeitino avverdione è repegoanta 
greodinsima. 


Non debbo celarvi che un gruppo, o di 

quelli cho si fnono chiamare, a dispetto del 

di Venezia, clericali 

i, vorrebbe che ni propénesso là 

acînplico rielezione di tatto il quinto. 

gli ultimi non riu- 

sciranno è vincere, sischè avrazto potsi- 

bilmento una lotta meno oruéa o uîa lista 
di candidati cattolici meno accentaata. 

1 liberali, como vi scritti, sono propensi 
agli accordi: l’Associszione Unitaria ha no- 
minato una Commissiono, composta dol 
prof. Tariello, del comm. Sanni @ dello 
scrivento, per intendersi con gli altri par 
titi. Fra giorni si cominceranno lo relative 
pratiche. 

Il dopatato Lazzaro, assente da Napoli 
da parcochi giorni, ha voluto ieri far no- 
taro la sua assenza con una lettera stam- 
pata nol Roma, par non accettare la ro- 
‘sponsabilità degli articoli che si sono pub- 
Blicati in questo giornalo, e nei quali si 
sollevava una bandiera che non è quella 
della maggioranza dello nostre provinaie. 

Oggi un lango articolo deì Roma e fir- 
mato dall'on. Lazzaro attonna l'impressione 
cho ba potuto produrre fuori di Nazeli la 
polemica ardente che quel giornaie ha fatta, 
Io non ho creduto interessare i vostri let- 
tori di tutto ciò, poichè mi pareva che 
meritasso il titolo di una nota commi 
Tanto strepi‘o per nulla. L'on. Lazzaro 
difendo con argomenti che potranno essere 
valotati dalla Nazione, a cui sono indirit» 
zati, il sentimento unitario degli scrittori 
del Roma, dà alcuni schiarimenti e deter- 
mina in che modo ogli ed i suoi amici in- 
tendano gl'interossi del Mezzogiorno. Io, 
por rispettando lo opinioni dell'on. Lazzaro, 
mi permetto di osservare alcune coso. Egli 
può non aver errato rispetto allo intenzioni 
suo ad a quello doi suoi amici, ma non li 
difende, como vha fatto, E prima di tutto, 
è un’amara ironia Ja pretera in bocca sa 
cho si è vantato di non aver votato mai 
un'imposta e di aver caldeggiato lo speso 
per lo provincio meridionali. Noi abbiamo 
chiento, dico egli, « l'oguaglianza di trat- 
tamento per tutte le provincie; » nol ab- 
biamo chieste la costrazione dell' arsenale 
non abbiamo chiesto partecipa- 


lamento; abbiamo difeno il Banco, us'istito- 
ci saremmo doluti 
mo ferrovis- 
ria fosso atata tramutata da Napoli, ecc. 
È ona difesa infoli è non manchereb- 
baro argomenti per ribatterla. Ma Dio 
buono! debbo io scendere sul terreno spi. 
neso delle personalit sollevato dall’onore. 


vole depatato? Ciò che per debito di lealtà | gi 


mi tocca constataro è cho anche noi napo- 
litari abbiamo fatto il possibilo affinchè 
non fosso d'an colpo l'arsenalo di Napoli 
trasportato a Taranto, Non c'è atate. pro- 
vincia cho non abbia fatto rimostranze 
quando si è deliberato di tramutare altrove 
un uffoio, Ultimamente la provincia di Te- 
ramo si è, como un sol uomo, fatta viva 
por impedire cho foaso tolta l'ispezione fo- 
Fostala dal capoluogo. E possiamo noî, che 
vogliamo rispettati gl' interessi locali, dar 
torto alla nobile popolaziona piemontese che 
ha ereduto difendera un sco diritto, vo- 
ndo mantenuta a ‘Torino la Direzione delle 
ferrovie dell'Alta Italia? 

Lasciatemi usciro da questo miserie, 0 

i più purt.... 

infantili volge un enno 
bonefiso © fortunato, Alonni anni or sono, 
por iniziativa di S. A. R. 
Crrignino furono raccolte 44,000 lire, e 
circa 0000 lira di oggetti per una Fiera di 
beneficenza. La Fiera non si è fatta, ed 
ora sento che i sottoscrittori intendano do- 
nare ai nostri Arili il doraro 6 gli oggetti. 

Il giorno 20, di buon' ora, la squadra è 
uscita dal porto di Taranto. Il ministro era 
bordo dell'Esploratore. Fuori del porto 
lo navi, sotto il comando dell'ammiraglio, 
hanno incomineiato i loro esercizii di tat- 
tica navale. Verso mezzogiorno, la Venezia 
che era più dello altre navi presso la riva, 
‘® di fronte al piccolo comune di Leporano, 
ja fatto i segnali di uso, annunziando d'a- 
vare investito, Era difatti arreni 
un banco. Il ministro è partito per 
è quivi 


rinunziando al pranzo cha gli si ora appre- 
stato, è si è poscia recato alla sotto-pre- 
fettura, ed ha spedito vari: telegrammi. Il 
ministro è rimasto spiacento dell'accaduto; 


il tristo a spiacevole av 
termino questa notizia che mi sddolora 
col riforirvi che l'esporimento fatto delle 
torpedini negli scorsi giorni non è punto 
riuscito, non por imperizia dei nostri arti- 
glieri, ma per difetto di questi nuovi me 
di distrazione 

Non mi gono ingannato nel prevedere 
l'elezione del D'Ambrosio a Torre Annon- 
ziata. Egli è riuscito con 074 voti; il Jo- 
rio ne ha riportato 415. 

La Società napoletana delle corso ha sta- 
bilito di fare nel prossimo anno tre corse 
di due. Nell'interesse o per incorag- 
‘o l'allevamento dei cavalli nazionali di 
puro sauguo, im promesso va premio di 
45 a 20,000 che sarà accordato al vino.tore 
della corsa Derby di Napoli, che avverrà 
dopo Îl ASTS. A questa corsa ai potrà pron- 
dor parte, merod un'entrata di lire 500; 

cavalli di tre 


Non sì ha notizia del giovanotto Izzo, 
scomparso da Salerne; nè si ha notizia di 
quello scomparso a Napoli, di eni vi ho 
soritto nell'altra mia. 

Jamo, 21 giugno. — Non è ancora 
atabilito il Giorno della inangarazione della 
Esposizione storica d'arte industriale; e 
qualonno anti eredo che, decehè la al è ri- 
fardata fino ad ora, sarehbo meglio proro- 
garla d'un paio di mesi ancora. Ti Inglio è 


l'agosto sono a Milano, como in tatto Je 
le altro citt, i più molenti pel caldo; co- 
sicchè | forestieri non ci vengono che in 
piccolo numero, e scappano al più presto 
verso i laghi e lo città di mare, e | citta- 
dini, almeno tutti quelli che possono, so ne 

bagni, dappertatto in 


vanno ia villa, ai 


'oposa 
si possa essere siecri di un sufficiento con- 


il Prineipe di i 


sorso di visitatori; altrimenti si corre ri- 
schio d'avere lo sale vuote e di faro una 
apecio di fiasco finantiario. 

Diso finanziario, perchè dal puntò di 
vista atistico erado ehe il sucosseo si possa 
diro assicurato, Chi ha pototo mettore un 
ocahio nel palazto del Salone afferma che 
c'è da restaro ammirati della quantità 6 
bollozza degli oggetti d'arto che vi sono | 
raccolti. Armi, tappezzerio, porcellane, 
mobili, codi 


pompeggiano 
cho, oltre il contributo fornito dalle 
caso patrizio — e l'Esposizione d'arte 
tica fatta due anpì or sono a Brera mostrò 
quanti taseri vi si acco'seno — l’Armoria 
Reale di Torino, la Cattodralo di Mon, 
tro chiese 


coneorso ad accrescero il lustro di questa 
, che sarà in Italia una spocio di ri- 
velazione. 

Per oggi a quindioi sono indetto le ol 
zioni amministrative: ci sono sedici con 
glieri comonali provinciali da nomi- 
nare. Non paro però che ci sarà molta 
lotta. Como sapeto, il Consiglio comunale 
fa nominato pochi mesì fa tutto intiero; 
non paro quindi opportano di surrogare con 
nomi novi così presto i consiglieri sea- 
denti; probabilmenta tutto si ridurrà a co- 
prire quattro soaoni rimasti vacanti per 
dimissione 0 morto dei titolari. La Costitu- 
zionale ha nominato la sua Commissione, 
cho rifesirà venerdì. Vedremo. 


mentro i soci salgono a 100, e si dirigono 
al Pizzo Tornelio su quel di Bergamo. Sa- 
robbero stati assaî più, se la gita fosse stata 
meglio organiszata. Ad ogni modo per co- 
riicciare è qualche cosa. 


—_—___—_ 


(Corrispondenza particolare dell'Ormose) 
(W) Parigi-Versailies, 20 giugno. 
La Camera non è disposta a rinunziare alla 
libertà elettoralo, 0 rifiuta di fare quosta 
rinunzia. Ah! se non ci fosse l'esempio 
del 1848! Ma tutti questi nemici di Bona- 
edito spal 
raro alla ristorazione dell'impero ; essi pro- 
feriscono d' andare 


nelle futuro elezioni debba essere loro ca- 
jone d'infinito dolore. 

La storia delle Commiasioni parlamentari 
che vanno tutte a finire in nulla, diventa 
ogni giorno più ridicola. AI tempo dell'im- 


pero, tutti 1 logittimisti © gli orleaniati di- 
covano di voler rianimare le provincio con 
un largo discentramento ; quindi, venuti al 
potere ori 

die 


erearono una Commissione e le 
ro l'incarico di apparecchiarlo. Ma poi 
idoro che lo provincia inelinavano a 
ro dello loro nuove franchigie a dani 
dei clericali e dei borbonici. Ed ecco che i 
nostri discentratori diventarono amici eal- 
dinaimi di centralizzazione. 
rono una maggioranza che divi 
ideo e fosso disposta a prestar loro il nno 
appoggio. 

La maggioranza, questa maggioranza che 
tterrò il sig. Thiers e per lungo'ternpo se- 
stenne il sig. di Broglio, è ora gravemento 
anualata. I giornali che seguono la 
diera dol conto di Chambord l'ammettono. 


silaazio, ma il suo silenzio non è guari più 
fortunato dell'cloguenza del duea di Bro- 
glio. Nella più fmportanti votazioni avvi 
spesso che i ministri si trovino colla mi 
ranza, la qual cosa è pochissimo 


tare, DI un progetto di logge ch'era stato 
pensato @ meditato per duo anni, non resta 
sia stato cam» 


più ua solo articolo che 
iato di pianta. Dico troppo; 


la nomina dei maires. Oggi si dico 
cho il sig. di Fortou intenda dimettersi, so 
mai la nomina del primo magistrato muni- 
cipalo fosse lasciata all'arbitrio dai Consigli. 

Gli nomini dol 4 settembre furono spesso 
rimproverati di non 
decreto: « Considera; 
del 1348 è stata distrutta da an colpo di 
Stato @ che l'uomo il quale fu antore di 
questo, è ormai caduto dal trono, la pre- 
detta costitazione si trova ristabilita di pi_10 
Ora la destra della nostra Assom- 
bl ad ano ad uno 
tutti gli articoli della costituzione dal 186: 
è ad tn settannato anonimo accordare 
straordinari diritti che Loigi Napoleo: 
Bonaparto sì era usurpati. 

La povera Union si lagna delle elezioni 
parziali che hanno ridotto il governo a per- 
dero la maggioranza della Camera. Però 
duo partigiani della proclamazione della re- 
pubblica sono ora in punto di morte. Il si- 
gnor di Goulard se ne va per ipertrofia di 
crore; le malattie di cuoro sono di quello 
cho la medicina nou può vincere. Egli ap- 
partione a quella piocola schiera la cui se- 
arazione dall'antica maggioranza minaccia 
‘abbsttoro il settensato impersonale. Un 
altre deputato di sinistra, il signor Viox, 
è in uno stato disperatissimo. 

Ii signor Giulio Janio, | cui giorni erano 
oramai contati, è morto seuza agonia, La gotta 
si ora impadronita di Ini 6 andava salendo 
a poco a poso; l'infermo che qual vecchio 
fanciallo soleva tremare al penziero della 
morte, no osservava Ì progressi con jspa- 
vento. Janin aveva già tradotto Orazio in 
prosa © ultimamente volle tradarlo in versi, 
Gli Orazi sono l'opera 9 
nisco. L'Orazio romano comparve nel mo- 
mento in cui Roma aveva compiuta l’opora 
sua © Îl cristianesimo nasceva e i romani ju 


l'idezlo noovo, essi andavano dietro all'au- 
rea mediocrità, o cercavano del busn vino, 
‘tina della amante, degli amici apiritosi e il 
riposo all'ombra dei boschi. L'Orazio fras- 
cese non aveva la splendida magnificenza 
dell'amico di Virgilio. Tra Ini e il sno 


NOTIZIE ESTERE | 


Il ministro Cissey osserva il più rigoroso | 


maestro antico ci fa la stessa differenza cha 
ai osserva tra Luigi Filippo e Cesare Au- 
grato. Egli fa la delizia della borghesia 
francese, già stanca dello lotte sosisaute 
furante la Ristorazione, sazia dal prosente 
è decisa a non preocenparsi del domani. 
Gli atti di grando virtù religiosa o mili- 
tare sono finiti. La rappresentazione del- 
l'oggi è il gran fatto che forma il soggetto 
di tutti i discorsi. Giulio Janin passò la sua 
vita ridondo la sora al teatro 0 il mattino 
stadiando è traducendo qualche scrittore 
spicureo dell'antichità. Già l'impero no 
,va distorbato l’osistenza, quando il can- 
none di Sebastopoli 0 poi quello di Ma- 
gonta ceprirono i ramori delle prime rap- 
presentazioni alla Comédie franpaise. 
Caduto l'impero gli nocadde ben peggio. 
Ila via I tumulti 


vasione 
Janin, ch'ossi sopravvivevano al loro tempo. 
Janin ebbo cura di farai nominare membro 
dell'Accademia francese por avere almeno 
il conforto d'an elogio pronanziato nel seno 
di quall'alto consesso. Gauthier deriderò 
quell'onore, ma non l'ottenne mai. 

La Cominissions delle leggi costituzionali 
decise di non partecipare il resoconto dello 
ano seduto alla stampa; questa delibara- 
zione fu presa con 43 voti contro t1. È 
assolutamente certo che gìì undici dissi 
denti non si mostreranno punto disoreti. 
D'altra parto nessuno ignora che i tredici 

diobiareranno contrari alla propesta Pi- 
si non hanno l'ambizione di 
manifestare al pabblico lo loro ragioni, gli 


| è forse perchè riconoscono tutta la debo- 


lezza dello loro ragioni e la forza delle ra- 
gioni degli avversari. Questa piocola cospi- 
razione del silenzio non avrà ua esito for- 
tanato. 

La prima Camera ata per giudicare il 
processo Courbet. Il signor Lachand di- 
fondo l'ex-mombro della Comune colla stessa 
convinzione con oni difendeva l'ex-mare- 
sciallo di Francis, Bazaine. Perchè mai si 
dovrebbe obbligare Courbet a pagare la 
colonna Vendòme, quando non si sono con- 
dannati tutti gli individui compromessi nelle 
vivande della Comune a pagare lo Tuilories 
0 il palazzo di città? 

Senta dubbio, perchè gli accusati doi 
Consigli di guorra non avevano on porta 
foglio così fornito di biglietti come quello 
del pittore d'Ornans. 

La questione del cimitero Mery-sur-Oise 
4 stata nuovamente portata davanti al Con: 
siglio municipale. È probabile che la ne- 
cossità sarà maggiore dell'opposizione del- 
l'arsivescovo di Parigi. Un controprogetto, 
che molto probabilmente otterrà l'approva- 
zione del municipio, consisterebbe nel fare 
un secondo cimitero a qualche distanza dalla 
capitale; per tal guisa la riva sinistra 0 la 
riva destra avranno ciascuna una necropoli 
extra-muros. I eattolici fanno osservare che 
la lontananza dei cimiteri indebolirà il culto 
doi morti. Ci sono dello città d'Italia, par 
esempio, che hanno il cimitero assai lon- 
tano dal'contro delia città, o nonpertanto 
la religione dei morti vi fa sempre onorata. 

Dopo la disfatta di Cannes il Senato andò 
incontro a Varrone. Ma Varrone non cercò 


| poi di provaro che la sna disfatta, per con- 


fossione el Senato, onoravalo più 
o lo vittorio di Annibale. Il generale Tro- 
chu, invece, stanca la pazienza pubblica 
collo suo lettere. In una lettera, che fa pub. 
Blicata dalla Charente, egli chiama 
sta parlamentare sopra il 4 settembre « un 
monumento di decadenza morale e politica.» 

Egli non ha torto. L'inchiesta non vale. 
Ma non si capisco como dopo l'assedio di 
Parigi il generale Trochu osi ancora aprire 
la bocca; neancho un dovrebba 
sentire da lui. Cha co: i dolori 
rispotto a quelli di mi iglinia di 
uomini che a ‘immensa volontà di 
salvare il lora paese, e i cui eforzi furono 
resi vani e fatti falliro dall'imperizia del 
genaralo Trochu? 


L'Univers, smentendo una notizia data 
dall'Ordre, dichiara che nessun passo fu 
fatto presso il conte di Chatobord per in- 


nemmeno proposto un tentativo di questo 
genore. 


— Un dispaocio ufficioso a Versailles as- 
sicura che non fa indirizzata al governo in- 
glono la domanda d'ostradiziono di Roche- 
fort. 


— Domenica prossima il maresciallo Mac 
Mahon passerà in rivista, nolla spianata di 
Longchamps, cento battaglioni di fanteria o 
cioquanta squadroni di cavalleria. 

— 1 giornali parigini del 24 annunziano 
che i! sig. Goulard, la cui malattia ara as- 
‘vato, ricovette, il giorno 20, i sa- 
oramenti. 

— Il Temps dice che; il governo fran 
coso ha vietato a chiunque di portar l'uni- 
forma carlista nei dipartimenti limitrof alla 
Spagns. 

— Mons. Dapanlonp sta meglio, In una 
corrispondenza parigina dell’ /ndépendance 
Belge leggiamo cho al vescovo d'Orléans 
fu offerto l'arcivescovato di Reims che lo 
avrebbe rifiutate. Si tratterebbe ora di no 
minare areivescoro di Reima il vescovo di 
Angers, mone. Froppel. 


svizzrna 


Leggiamo nel Journa! de Gendve: 

< Il vescovo di Como ha fatto receate- 
monte il tentativo di immischiarai negli af- 
fari del Cantono Ti con un editto su- 
gli atti del culto. 

< Ii Consiglio di Stato ha poriato questo 
fatto a notizia del Consiglio federale ed ha 
preso esso stesso le misure necessario per- 
chò quest'intervonto d'an prelato straniero 
rimanga senza elletto. » 

— La mattina del 20, il treno diretto da 
Zarigo per Winterthour è useito dille ro- 
taie presso Baden; due faochisti morirono, 
il maoshinista ed una signora rimbsoro fe 
riti. La circolazione del treni fa ritardata. 

— In seguito alla nuova Costituzione fe- 
doralo, pareochi cittadini di Soletta: fecero 
benedire i loro matrimoni da sacerdoti vec- 
ahi-eattoliei. 


— A Basilea venno pubblicato preso 
Votesofî il 1° numero della Lanterne di 


durlo a recarai in Francia e che non fu | 


Rochefort, che a quanto dicono le Basì. 
Nachr., ebbe uno spaccio enorme per lo vio, 
Si assicura che Rochefort avesse ricevuto 
offerte di stampare la Lanterne da circa 
4000 librai. 


AUSTRIA-UNGRERIA 


Nella seduta del 20 della Camera del de- 
putati ungherese vento presontàta la rela- 
zione dal progetto suì matrimonio civile. 
La Camera respinse la petizione della città 
di Distrits di mettere in istato di accusa il 
ministro dell'interno per Ia sua condotte 
verso gli agitatori di quella città ; la Com- 
missione aveva proposto di respingerla. 


A quanto rilevà la Wasseltà di Posen, 
vannero dato dall'autorità. disposizioni che 
modificano dei seminari religiosi le ore di 
istrazione della lingua polacca. L'istrazione 
religiosa nello classi inferiori sarà tedesca 
@ policca, nella superiore tallesca. 

— Il prindipe Bifaàrck attiverà merco- 
lodi 24 è Berlino è ai recherà poi a Kis- 
singen; egli sarà nebompagnito dal nio f- 
glio maggiore she è addetto all'ambasciata 
di Dresda. 

A Berlino il priseipe non abrigherà che 
gli affiri più urgeati. L'aggiornamento del- 
l'organizzazione delle nuove autorità del- 
l'impero è uffisiosamente conferztato, Non 
si sa ancora te Birmatek il recherà a Ga- 
stoin. 

— 11 principe ereditario dell'impero inau- 
gurò il 20 l'Esposiziona industriale di Brema, 
visitandons lo vario parti minutamente. Vi 
assisteva antbe il ze di Sassonia. 

— Nel dissorso del Trono col quale 
vonno chiusa la Dieta del Wartemberg il 
ro ringrazia la Camera per lo telo ed ab- 
negazione con cui Iisoasso ed approvò i 
progetti presentati è Wpbelalmanto | trat- 
tati chè formano il rimitato più splendido 

loi successi nazionali dallà Germania unita 
soll'imperatore © là patrie 

— Il Papa da inviato, sol mesto del car- 
dinalo Antonelli, là suà hetiedizione aposto- 
lica al Congresso dei cattolici di Magonza. 


Dai giornali inglesi togliamo le seguenti 
notizie telegrafiche : 

Santander, 10, — Il gonoralo. Palacios 
sta marciando con una forza di 10 mila 
uomini contro Cantavioga; Il quartier gone- 
ralo carlista è in Aragona. 

— Il mareselallo Conehk è sempre a 
Lodosa ad il generale Echaguo è & T:- 
falla. Giungono eontinni rinforzi ed Il tempo 
va migliorando. 

— Il signor Camacho, ministro delle fi- 
nanze, pubblicherà il bilancio fa questa set- 
timana. 


ce essi i 


ATTI UFFICIALI 


La Gassetta Ufficiale del 23 giugno 
contiene 

4. La leggo 44 giugno relativa alla raf- 
ferma con premio nel regio esercito. 

2. Leggo 44 giugno cho approva alcnni 
| contratti stipalati por osusa di pubblica uti- 
| lità dall'Amministrazione demenialo dollo 
| Stato, 

3. Regio decreto 31 maggio che auto. 

il comune di Cattolica provincia ci 
rgouti ad ansamere la denorminaziono di 
Cattoliea-Eraelea. 

4. Regio decreto 8 giugno che dichiara 
di quarta classe il comune di Sora pro- 
vinoia di Caserta nei rapporti del dazio 
di consumo. 

5. Regio decreto 31 maggio che approva 
lo statuto della Società Storica comense. 


———_—e——_— 


CRONACA DI ROMA 


Oggi (23) davanti al Tribunale corresio- 
nale sono comparsi per citazione ‘direttis- 
sima Borioli Natale, perito, Coletti Giu- 
seppe ex-gendarme pontificio, Tardani Pio- 
tro, Filiziani Earico, imputati di grida so- 
dizioso o di opposizione alla forza pubblica 
mera dol 2i corrente in pisssa di San 
Pietro. 

Il Coletti venne condannato a 18 mesi 
di carcere, il Barioli un anno, Îl Tar 
dani e il Filiziani mesi. 


Ieri sera alla sedata pubblica. numerosi 
accorsero i consiglieri comunali; erano pra- 
senti 45, Anche parocobi cittadisi vi ai 
sterono prendendo il massimo interesse alla 
discussione. Questa fa animata spocialmento 
quando si trattò della relazione della Giavta 
soi lavori municipali richiesta dal Ramelli, 
il quale riagraziò il Siodaco o la Giunta 
della promura messa nel compilare la ro- 
lazione suddetta. 


l'andamento passato dell'amminiatraziore, 
specialmente sui lavori d'arte, propose alla 
Giunta di presentare un bilancio preventivo 
peso del 1875. 
Odoscalchi o Ruspoli che parlarono in 
fe asce 


seguito non fecero anch'essi ù 
ad alcone irregolarità passate, è properto 
economie, per quanto hi possa, maggiori. 

Il sindico risposo accettisdo la massima 
che prevale ora nol Consiglio di non spet 
dere oltre il bisogno, ma molto Assénnata- 
mente ricerdava cho Roma è la edpitale 
d'Italia è che sono inoritabili grandi aposo 
per l'ampliamento ed abbellimento di questa. 

Il consigliere Angelini, tremioata la di- 
tonssione, propose Îì segnento ordina del 
giorno che fu approvato all'aniaalmità dopo 
alcune osservazioni fattevi dal sonsigliere 
Vitollenchi. 

< Il Contiglio, Fcohosaitido la difieoltà 
por i singoli consiglieri di resdarsi uh sastto 


+ ® la contiana- 
vori stasai, frattanto, presdendo atto delle 


< Il Consiglio, riservandosi di adottaro 
opportune deliberazioni sui lavori, invita la 


Ginata a + entre il termino di 
otto giorni, un sunto di bilancio di prima 
provisione pel 1875, indicante per sommi 
capi i redditi © lo speso del comuno, te- 
nuto conto delle circostanza che vanno 
prossimamente ad infiuir.i. » 


Questa inaitinà è tato trovato sulla 
riva del fiume, presso la via della Renells, 
nn fal Antonio Porretti, barezitolo di pro: 
fersione, fiortalmente ferito in più parti. 

È stato raccolto è condotto all'ospedalo. 

Venuto in rissa con nn 500 compagno, 
questi lo ha conoiato in quel modo poi 
ni è dato a gambe. 

A quanto pare, il ferito non era uno 
migliori soggetti ed aveva subito già varie 
condanne per renti commenti , benchè non 
abbia chè poto più di 25 anni 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
del di 22 giugno 1874. 
Il Barometro è ridotlo a 0* al mare. L'altezza 
deîln stazione è di 49,m 05; 
Barometro a mezzolì = 758,8 
Termometro Centigrado 
Missitno = 27,0 — Minimo = 21,2 
Unildità media dal giorno 
Ralativa = 52 — Massima = 11,79 
Vosto dominante. Variabile dominando il Sod- 
Ovest forte ad intervalli. 


Stato del cielo, Vario. Coperto al mattino o 
alla sera. 


n 


MOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


La sera di venerdì (20) avrà luogo 
all anfiteatro Corea la beneficiata della 
valente prima attrice, signora Pasquali. 
Sì rappresenterà la Signora dalle came- 
tie, di Alessandro Dumas figlio. 

— E per sabato si spera che verrà 
data sì Politetima romano la prima rap- 
presentazione della nuova opera Cola di 
Rienso, poesia di P. Cossa, musica del 
maestro Persichini. F. D'Ancats. 


CRONACA GIUDIZIARIA 


CORTE D'ASSISE 
CIRCOLO ORDINARIO 
Presidenza Mottola — P. M. Muniechi 
Gridsaziona con dmiettto. 


Accusati+ Marini Benedetto, Da Angelis 
Annunziata e i 


Udienza dei 20, 22 e 23 giugno. 


Andrea Roggia, direttore dolla Banca del 
Popolo a Viterbo , ra colì ben amato 
per i suoi modi, 6 tanto più pel suo con 


tegno verso tre' dei suol digli, orfani di | 


madre, che #eso teneva, trattendoli con 
fatto © lo care possibili. 

Nol 1872 preso a servizio lAnnuoziata 
Do Angus, ma nel marzo 1873 le disse di 
cercarsi un altre padrone, perchè seppe che 
faceva soffrire qualche volta di fame questi 
figli, o di più li batteva. 


sein dell'afficio è quello della camera del 
‘Roggiu puro aperti. 

— Ma andato a vedere, non v'accorgete 
ale sono aperti anche quei due usoi! 

— Venito anche voi, anditmo ! 

Egli però non vuol andarvi , o l'Annon- 
ziata s'incammina sola; ma ad un tratto 
esclama : 

— Oh! guanta acqua! cammino sall'a- 
equa! E poi... è morto il mio padror 

Allora si mandano a chiamare i carshi- 
nieri, i quali arrestano l'Annunziata o dopo 
due giorni i duo altri. 

Nl Marini, dopo duo notti che stava in 
una cella, prega i carcerieri che lo mettano 
son altri, perokò stando solo vede l'ombra 
dell'ucciso che lo insegue o tutto svela al 
giudice. 

E aggiungo che il Percassi instigò all'uo- 
sisione, che l'Anncnziata anni, che gli diedo 
da bere prima dol misfatto, nascondendolo 
in una camera vicina a quella dell'ucciso, 
da ci uscì nell'atto che questi andava a 
letto, vibrandogli 6 ferito, una dello quali 
profonda 44 centimetri 

Dioe ancora che andarono alla cassa-forto 
ma, non potendola aprire, esportò solo das 
mila lino trovate În altri cassetti; cho na 
scose qual denaro sotto a della cenere, dove 
poi si rinvenne. 

L'Antunziata nega i fatti principali, am- 
mettendo peraltro alcune eircostanze; il Per- 
cassi poi nega tatto. A Viterbo farono 
condannati alla pena di morto, ma ussen- 
dovi vizio di forma, la Cassazione 
a questo Circolo. 


Il Pubblico Miniatero, rappresentato dal- 
l'ogregio avv. Manichi, con tutte lo risorse 


di Roma lo stosso verdetto per 
condanna di morte già dato dai giurati di 
Viterbo. 

Gli avvocati Orano e Ros, difensori il 
primo del Peroassi e l'altro della donna, con 
helle 6 dotte difese procarareno di di 
mostrare l'innocenza dei loro clienti. 1l e0m- 
pito più grave e difficile era serbato all 
voosto Franceschini, al quale era stat 

Marini. 


giustizia, all'amanità dei giurati, © traendo 
profitto ‘dalle più minuto circostanze che ri- 
sultano dal dibattimento, dimostrò come 
dovessero i giurati applicare le circostanze | 
attenuanti. E tali e tante farono io con 
derazioni a ciò svolte, che lo stesso P. 
nella sua req ella 
lealtà che non faceva opposizione 
mandate circostanze attenuanti che vennero 
pri smm beneficio di tatti. 
leguito del verdetto doi signori giu- 
ttexuant!, la Corto 


‘oTIZIE INTERNE E Fatti VARI 

Arresto. — Leggiamo nell'Unità na- 
zionale di Napoli del 22: 

Stamane, distro un accurato servizio di- 
sposto dalla questura si è riuselto a trarre 
in arresto i fratelli di Giacomo Alfonso e 
Pietrangolo di Aquila. Costoro erano lati | 
tanti fin dall'anno scorso, chè colpiti di 
mandato di cattura del giudice istruttore 
presso il tribunale di Averzano quali im-| 
putati di sottrazione in danno dell'erario. 

sii erauo Già ricovitori in Avezzano. 

Furto ingente. — Leggiamo nel 
Gazzetta piomontess di Torino dei 21 

Il giorno 18 corrente, dallo 4 alle 6 pom. 

la porta d'ingresso, 
penetrarono nell'abitazione della signora Fi- 
gini-Bonfanti Maddalena, sita io via Pio 
Quinto, quindi seassinata una guardaroba 
tolsero da una valigia tanto cedole pel va- 
jore di L. 23,000, L. 675 in biglietti di 
ea e diversi gioielli per L. 2000 circa, 


fale gliene incolse, imperoschè coste 
volle disfarsi del suo padrone , 0 facova 
complere l'eseerando misfatto nella notte 
del 24 al 25 aprile snsseghenté. 

L'Amnansiata, andata a servizio presto 
un vedovo, pensò che gievane come essa 
era, non le sarebbo stato difficile forse l'a- 
verlo a wposo. Sèfbncht, non riusoc: 
nell'impresa, ignorante com' era, credette 
ai potere con filtri © stregonerio conse- 
guire l'intento. 

‘Infatti ricorso a Maria Ssoponi, la quale, 
in fama di fattuchiara, soppe così bono in- 
gannare la De Angelis da carplrlo 00 lire, 
dicendole cha îl padrone si sarebba ina- 
morato di lei & l'avscbbo fatta sua sposa. 
fittaekierio, la Ssoponi feco 

del Per 


""l'so stanotte sentite ramore, non gri- 
dute, perchè non sarà niente. 

Possia nalì Je scalo 0 andò 
glia Androusci a pigliaro cesti stop 
nn lumi 


lla fami- 
iui per 


finestre e chi 
che cosa fossero quello grida. 
"Che grida! — disova l'Amunziata. — 
Ma io non ho udito niente! 
Lotto questo, come depeneva la signora 
risposto con calma. 
A védero che cosa può 


— Andate ui 
assore avvenuto? 


*°' Ripeto che nella è accaduto, giacchè 


‘o ni meraviglia di tro- 
to. Salo e trova l'An- 


alla fuga. 


al camposanto, verso le @ pomeridiane 

bato una folla di popolo si recava a fare 
atto d'ossequio sulla tomba del gloriosi ca. 
duti in Peragia il 20 giugno 1850 0 14 set 
tembre 4860 por l'indipendenza della pat: 

Alla mosta e solenne ceri 
parto come di consueto tutte 
vill, militari © giudiziario, gli studenti dei 
vari nostri istituti raccolti sotto 10 bandiere 
è un considerevole numero di gentili si- 
gnori 

Tì reggimento di guarnigione era sotto le 
armi © si rocava pur esso a rendero il sa- 
luto d'onore a quello tomba gloriose. 

Salito alla tribuna il prof. Torello Tieci 
lorso un clegantissimo discorso. 

giornale. — Riceviamo da 

Jesi il primo numero d'un nuovo periodico 
iottimanalo che s'intitola L'Esio. 

Ln salma di Dontsetti. — Leg- 
giamo nel ssetta di Bergamo: 
Il trasporto dello scheletro di Donizetti | 
dal cìmitero nella Basilica di S. Maria Mag- | 
giore pon si potrà probeb'Inento ereguiro 
in quesv'anno. Il ministero, al qual 
leipio aveva chiesto l'autorizzazione di fat 
dollocare 10 om del grando maestro nel 
Tempio monumentale, ha risposto che la 
laggo si oppono inesorabilmente ad esandiro 
talo domenda, o che la eccesione non può 
essere consentita, so non per messo di altra 
apposita leggo de'iberata dai tro alti poteri 
dello Stato, come a'è fatto por le ceneri 
Ugo Foscolo, di Carlo Botta e d'altri sommi 
vomini. 

Îl dubbio che il Parjamonto possa cssere 
dell'autanno prossimo, 


Fallimen 
Rinnovamento di Venezia: 


atara, attivavano le più numerose ricerche 
® ni seppe riîora che lo Smith era stato 
veduto a Ficenze. 

Ignoriamo a qual somma ammonti il fal- 
limento e da quali circostaaze vada accom- 
pagnato, ma deve certo emero di qualche 
rilievo, pelehò una sola dello ditte credi 
trici è esposta por ben 25,000 lire. 

La vita di questo cambiavalute fallito fa 
una serio di curiose metamorfosi. 


porci 
Biavalute, o chi sa po! a quali nuoro tra- 
sformazioni sì appareochi ora lo Smith! 
Fotografie. —La Gazzetta dilla Ger- 
mania del Nord dico che lo è giunto da 
Colonia ua esemplare dell 
si vendono in quella città. Fas rappresen- 
tano il Papa che prega in ginocchio e Gesù 
Cristo che tieno sospera sul suo capo una 
corona di spine, mentre S. Piatro procun- 
cia lo parolo: « O Gest mio Signore, aiu- 
tatolo !> La fotografia è circondata dai gigi! 
borbonici a dallo stemma pontificio. 


Pubblicazioni militari itallane. 
— È dogna di nota l'attenzione speciale 
cho si presta in Francia al risvegliarai del- 
l'oporosità intellettaale militare in Italia. 
Parecchio dello nostre più importanti pub- 
blicazioni soto state non ha guari tradotte 
in francoso, tra eni l'/atruzione sull'am- 
maestramento tattico della fanteria, YI 
struzione sull'addestramento tattico della 
cavalleria, la Manovra sulla Carta, gli 
Esercizi lattici di combattimento per la 
fanteria, del generalo Bestagno; un capi 
tano di stato maggiore franceso sta trado- 
cendo ora i Cenni Storici del capitano 
Chiala sulla guerra dal 1804 ecc. Nella sua 
recente puntata del 10 giugno lo Spectateur 
Militaire, necennando in particolar. modo 
agli scritti testò pubblicati rella. Rivista 
Militare Italiana, co 

< Questi diversi titoli dei principali la- 
vori della Rivista Militare confermeranno 


< La Rivista Militare Italiana è una 
seria raccolta cho noi vorremmo vedere in 
tatte lo nostre biblioteche reggimentali; i 
suoi numerosi collaboratori, tatti ufficiali, 
ne danno fatto usa delle migliori pubblica” 
zioni d'Earopa, e noi la leggiamo ognora 
con interessa con profitto. Egli è facondo 
tesoro dello cognizioni porienze 
ti, che si può facilmente conse- 
solida istruzions che dove pos- 
ale. » 

A proposito di questa pubblicazione tanto 
dilfuta nel nostro esercito © tanto apprez- 
zata in Europa, siamo lieti di amnunziare 
che S. M, il Ro di motu proprio insigni 
tentò della decorazione mauriziana l'egregio 
ufficiale preposto da quattro anni dal mi- 
nistero della guerra alla direzione della 
icivista suddetta 


foglia, ma non per questo si fa schiava ed 


cessità di proclamare la monarchia, in- 


ancolla per mendicare con bassezza quello | sistendo sull'idea di una costituzione da 


che lo spparticne di diritto, 0 che final 
mante la Chiesa è sempro più prando quanto 
più è perseguitata. 

Quanto suoosdo ai giorni nostri non devo 
recar meraviglia allo anime che hanno fede. 


discutorsi fra il ro e la rappresentanza 
nazionale. 

Questo discorso è considerato come un 
indizio delle disposizioni del conte di 


Tatto quello che oggi accade di male pro- | Chambord di assumere un’ attitudine co- 
duce una certa gioia, ma gioia convulsa, | Stituzionale. 


nella gento che vive 
mondo. Ma questo stesso ora predett 
Mundus gaudebit; cos autem contristabimini, 
sed tristifia vertra vertetur in gaudium, 
Ora è di fede che queste parole promet- 
tono in ogni caso un gandio eterno, ma 
non di rado vuole Iddio dimostraro” che 
ancho su questa terra viole che dagli uo- 
mini si conosca il gran cambiamento, e la 


condo lo regola del 


peeatavon difese la proposta di Lame 

La Commissione hon prese alcana do- 
cisione. 

Parigi, 22. — Una corrispondenz 
del Times dico che Îl maruciallo. Mac 
Mahon, parlando con Audiffret Pasquier, 
dichiarò di non poter rispondere della 


tristetza si converta in gandio, Ed è quer | P'Pblica tranquillità e della disciplina 


sto che è permesso sperare anche a noi. 
Quando nel giorno 47 giugno 1340 fi 
sporto il Conelavo per daro adito a molti 
a risonoseero più da vicino il nuovo Papr, 
tutto era gaadio od allegrezza. Alcuni del 
corpo diplomatico sollecitamente penetrati 
nella cappella del Quirin 
con maggior sollecitudine 


popo] 
il ministro del Ro di 
Sardegna con santa ansiotà proso Ja coda 
del paludamento pontificale , o tonno 
onore di poter essere il primo che potesse 
rendere questo ufficio al nuovo Papa. 

A questo alto esterno di cordiale intel- 
ligooza fra la Santa Sedo ed {l Pi 
tennero dietro certo lettere affettuo! 
confermavano più officialmento la buona 
armonia. 

Fin qui gaudio ed amicizia. Più tardi 
tutto si cambiò in tristezza; giacchè lo stesso 
Piemonte mi tolse quasi tutta la veste del 
dominio temporale, e col 20 settembre 1870 
s'inoltrò e penetrò dentro Roma, non per 
reggore, ma pe 


coda cho della involata vesto ancor rima» 
nova. 
Ei ecco come Îl gaudio si caugiò in tri- 


vogli 

i dsiderii, che tendone 
inma soeletà o în parto sono dostineti a 
sollevarla nello suo angustie. 

In quanto a me, non ripeto cò cho altro 
volte ho ineulento; e qui mi limito solo ad 
additaro tro nomici che insidiano la gio- 
vontt, o tendono con molti altri a depra- 
affinchè tutti coloro cho sono desti- 
nati ad intraire non traltscino di adempiere 
{i loro dovere. 

Questi mali morali sono i romanzi, i 
teatri a Io impressioni. I romanzi, dopo 
aver tarbato lo menti incauto, spingono i 
giovani ad eccessi talvolta spaventosi. I 
ano al disprezzo della rei 


i snoi ministri 


violenza alla vé 
brutali. 


BOLLETTINO BIBLIOGRAFICO | 


Pianti ed affetti alla memoria di Isabella 
Spanò Bolani. — Reggio, stamperis Si- 
cheri. 

Rivista marittima, giugno 1874, — Roma, 
Cotia 6 C., tipog. dal Sonato, 

Le Industrie, l'Agricoltura it Commer= | 
cio, Periodico settimanale che sì pubblica iu 
Torino. È uscito il N. 2, cla contiene lo | 
seguenti matorio: 

DI un essicatoio di grano — Rapporto del 
prof. Arnandon su di alonne urti chimiche 
(continuazione) — La snalattia deglia grumi 
in Sicilia — Soll'impiego del miele nolla fab- 
Bricazione del vino artificiale — Distruzione 
dei bruchi — Bollettino meterologico — 
Bollettino commercial — Annunsi. 

Nuovi fiori d'Italia e nuove gemme b 
taniche, — Napoli, tipografia del com 
Nobile, 

Il carattere negli italiani per Ampelio 
Salina — Milano, Serafino Moggiani e 
Comp. 

Facciamo un teatro nazionale, proposta 
di Carlo Righetti — Milano, L. Perelli, 
oditore. 

Cenni sullo Eucalyptus globolus. — Bo- 
logna, tip. degli Agrofili italiani. 


—T_—————& 
NOTIZIE ULTIME 


Riproduciamo dall’ Ossercatore Ro- 
mano il discorso pronunziato dal Santo 
Padro domenica scorss in risposta alla 
doputazione del primo Congresso catto- 
lico italiano : 


Mi conselo 
tutto ciò che 
di un avangelista nella città di Va 
Mentre prego Iddio che queste pruvvi 
sono prese portino a suo tempo i 
siderati, ringrazio vol cho vanisto 
qui a farmi corom 

dar conto dello opera di 
venteto a rocar solliovo all'affitto Padre dei 
fedeli colla presenza, colle. parolo 6 colla 
mano. 

Vero è però che la mia afllizione non 
deriva dalla dura posizione che fu fatta a 
mo, sîlbone dai mali che nuffre la Chiosa, 
@ perciò mi rallegra la vostra presenza, 
tedendovi impegnati a far tutto quello che 
dipenda da voi nel vostro grado o nel vo- 
stro stato per arrecaro rimedio all' allitta 
sposa di Gesù Cristo. Il vostro esempio 
giova a destare i deboli, a reflermare i 
boni. 

La Cattiva stampa grida contro di voi, è 
poichè dessa 4 l'eso ni cattivi, 
da faro meraviglia so Dlatera 


è fatto sotic la protezione 


| questo segno caddero dalle mai 


Fra gli effetti del vostro zelo, questo " È 
me Tema Sostro \la presidonza di Hobsrd pascià, per ro- 


io od in quello dove voi poteta ado- | golare l'ancoraggio delle navi nel porto 


aucora fate che s. ammiri © nel 
fomig 
peraro una salutare iniluenza. 
Seno semiro nostro compagno la pro- 
ghiera o la pazienzi 
Sino Redentora vinao cella croce, e jor 
doi esroo- 
fici io mauvaîe, si moltipl'esrono quelli che 
vano Tidio în spirito e vertà, como 
ni dilata nei popoli Jo spirito di 
fedo © di carità. Giova quindi sperare che 
vedremo ancho wu questa terra cambiata in 


dell'esercito, so la bandiera bianca ve- 
nisse a sostituire la bandiera tricolore. 
La corrispondenza soggiunge, che so il 
tentativo monarchico fatto in ottobre è 
fallito, la colpa è del conte di Chambord. 

Queste corrispondenza fece una grando 
sensazione. 

1 legittimisti ne sono irritati 0 pre- 
parano una risposta rettificati 

Londra, 22. — Camera dei Comuni. 
— Burke, sotto segretario per gli af- 
fari esteri, rispondendo a Sandford, dice 
che l'Inghilterra non desidera di differire 
il riconoscimento della Spagna, perchè 
fu sempre desiderosa di dare tuito il mo 
appoggio morale a coloro che fanno tutti 
gli sforzi per mantenere l'ordine, qualun- 
que sia la forma del loro governo, con- 
tro la reazione e la rivoluzione, ma, 
considerando lo stato delle coso, devesi 
attendere che la riorganizzazione di cneì 
paese divenga più permanento, prima di 
riconoscerne il governo. 

Smyth annunzia che proporrà un con- 
troprogetto alla proposta di Butt. 

Disraeli fissa la discussiono di questa 
proposta al 30 corrente, dicendo che 
dopo tutto ciò che è accaduto, non è de- 


Thurke, rispondendo a Charl 
che non ha ricevuto alcuna noti 
lativa all'amnistia accordata dalla Russia 
ai polacchi. 

Posen, 22. — Il ministro dei culti 
nominò gli amministratori della diocesi 
di Posen e Gnesen. 

Belgrado, 22. — L'ex ministro Ga- 
raschanin è morto. 
agente della Rumenia partirà fra 
brevo per Coltigno con una missione del 
suo governo. 

Costantinopoli, 22. È arrivato 
l'ammiraglio della flotta inglese del Me- 


in dileggio i misteri, o re- | diterraneo. 
per-| Tl governo dichiarò formalmente al 
lei consaerato per renderle oggetto | ministro americano che mantieno la proibi- 
di odio 0 di scherno, Le impressioni fanno | sione della vendi 
iagendola a scopi | chi 


delle Bibbie in Tur- 


‘n nominata una Commissione, sotto 


di Costantinopoli 
Lisbona, 23. — Furono aportele co- 


giacchè il nostro di- ! municazioni telegrafiche col Brasile. 


Il re di Portogallo ricovette da Per- 
nambuco un dispaccio di congratulazione. 

Fulda, 23. — La conferenza dei vo 
riunirà domani e dererà fino a 


Posen, 23. — Gli amministratori go- 


gaudio la tristezza: Tristitia vestra vertetur | vernativi, nominati per la diocesi di Po- 


in gauditm. 


sen e di Gnesen, sono incaricati di am- 


Alzo ora Jo mani pregando Iddio a be-|ministrare e di sorvegliare tutta la pro- 


nedirri; vi bonedica nelle anime e nei corpi, 

a questi accordendo la sanità, a quello il 
r nen deviaro dal retto 

ica nei vostri giusti n 
d 


38% | progetto riguardante il matrimonio 


prietà occlesiastica dello due diocesi. 


| soguito al desiderio espresso dal governo, 
decise di aggiornare la deliberazione dei 
lo 


tana cho circtit querens quem devoret, e | În0 alla prussima sessione. 


Il governo presenterà allora essc stesso 


sccompagoi nella vita, vi conforti. negli | un progetto relativo al matrimonio civile. 


benedire Iddio in 
Bemedictio, 0co. 


no. 


Sappiamo cho nella conferenza tenu- 


tasi in Monaco di Baviora fra i diversi | 1a contrada chiamata Solm 
rappresentanti delle Amministrazioni fer= | bro. 1 carlisti sarebbero così rinchi 
roviarie interessate nella attivazione dei | nello Amezcuas. Questo piano 


treni celeri proposti dal governo italiano, 


Madrid, 22. — Credesi che il piano 
del generale Concha consista nello sta- 
bilire una linea militare, cominciando 
da Los Arcos fino ad Estella, Puente 
Reina, Pamplonn ed Aoize, per dominare 
fiume 


rrobbe 
combinato colla formazione di un eser- 


da Roma a Berlino 6 viceversa, venne | cito destinato ad operare nell'Alava. 


adottato quello fra i due pregetti pre- 


sentati dal goverao italiano che ha il | forze e grandi pro 


seguente orario : 


Roma, part. 860ant. } Durata del viag- 
Berio, Ber 12 40 pom. {gio re 54 00. 


Il generale Concha riunisce numerose 


paese privo di qualsiasi risorsa. 


Parigi, 23. — L'antica Commissione 
dei 9, cha diresse lo trattativo fusioniste, 


Berlino, part. 2 — pom. | Durata del visg= | si è riunita ed ha rettificato diversi det- 


Roma, arr. 690 » \gioore5290. 


tagli dati dalla corrispondenza del Times, 


Con ciò si avrè un risparmio di circa | ma non contestò l'esattezza delle parole 


41 ore nella durata dei viaggi fra le|derto da Mi 


Mahon relativamente alla 


prodetto due capitali, secondo i treni at-| bandiera. La Commissione dichiarò che 


tualmente în vigore. 
—_ __—_ 


DISPAGCI ELETTRICI 


AGENZIA STEFANI) 


queste parole, comunicate confidenzial- 
mento, farono il motivo principale della 
missione di Chesnelong presso il conte 
di Chambord, ma però il signor di Ches- 
nelong non pose al conte alcuna con- 
dizione, nè gli ha comunicato alcun do- 


Versailles, 22. — L'Assemblea nasio- | cumento. 


palo respinso con 306 voti contro 311 
un emendamento della sinistra, il quale 


Lisbona, 23. — Il nunzio pontificio 
ha dato una magnifica festa in onore di 


rocava cho il gorerno può sciogliere i | Sua Santità. 


Consigli municipali 


ma che lo elezioni 


A Coimbra fu tenuto un meeting con- 


debbano essere obbligatorie entro 6 mesi. | tro la propaganda politico-religiosa. Vi 


L'Assembloa decise di passare alla | assistevano pa 


rechi importanti perso 


terza deliberazione sulla legge dell'or- | naggì. 


ganizzazione municipale. 


Domani si discuterà in seconda deli- | — Il ministero domanda ch 


coni 
ultimi sforzi di un corpo che perdo ogni 
jorno Îl suo vigore 
ito al quale vien tolta ogai momento 
una foglia, di guisa che a poco a paco esa- 


pialsco è sì perde. 
Questo compassionevoli pr 


ll cambiavaluto Smith, avento dee no- 


bono sempre meglio animare 

dai buoni, per provare sì monio 
‘aos volta di più che Ja Chiesa è combat 
futa, ma non vinta; spogliata a foglia a 


berazione la logge elettorale politica. 


Aja, 2. — 


‘Pest, 23. — Camera dei Deputati. 
aggiorni 
la discussione del progetto sul matrimo- 


ministro dell'interno | mio civilo, promettendo cho en simile 


antinzio che tutto il ministero diedo le | progetto sarà disrusso nella. sessione di 


proprio dimissioni. 


Parigi, 22. — La Commissione co- 


attomno. 
Dopo una lunga discussione © alcuni 


silezioliio continna a discutere la pro- | vivi attacchi della sinistra contro il go- 


posta di Pizier. 


verno, l'aggiornamento è approvato con 


*Tarteron, legittimista, sostiene la ne- | 458 voti contro 108. 


Pest, 23. — Il partito deakista, in | 


igioni, essendo il | 


iii 


SEEERIRE 


Società 
Comp. 


mea A 

23 giugno (ore 11 133 ent) 
Sotto l'impressiono del leggero ribasso 
statosi recato ieri în chiusura da Parigi; 
nel quale non vediamo cho una conseguena 
della peraistonto svogliatezza delle nostre 
pinzz, la Borsa odiarsa fa alquanto facca, 
facondosi a stento 74 a 74 05 per fine 
mese, mentre la Rendita a contanti ni ag- 
girò sul Ti 65 ex-conpon 1° luglio. 

Poco trettati i valori caiîoliei. 

Prestito 1800-04 73 40 a 73 58, 

Blocnt 72 22 412 a 72 27 1. 

Motel 7 90 a 7190 

fa po' più deboli le Bsuche Romane, 

4058 21400 conti e p 
snerali 407 circa fine mese. 
Lo Italo 245 50 a 247 contanti. 

Pit richiesta la Franela, 100 40 a 109 20 
3 mesi. 

Londra 31m 27 50 a 27 58. 

Alquanto rieeresti i mareoghi, 22 05 a 


2207, 
(Ore 4 pom.) 

Poco mutata la Rendita; da prima 74 
circa, finisco più debole 73 05 a 74 fine 
mese. 

Generali piuttosto offerto: dopo aver 
108, terminano 498 a 405/50 fine 


Ax. Banca Nes. (anova). 
Strade ferr. Mi 


Barra Generale 


PARIGI 


Rendita italiana & 9, | © 
. LIRaI 
Farr Lombardo: Venele | 
Qbblig. Regia labacehi | 
OIL, dt VE 1968. | 
Ferroti» Romano. azioni 
Obbligazioni detta 


Asion! labacchi pi spa 
SITI 
9 9 
Comodo inglero 1 |- 035 | estro 
Ù 
® 
maso 
141 25 
134.50 
598 50 
[pes 
Gale tas 
Cambio +0 Londra si 
Rendita Aostrisca 7 90 
3 in carta 5 
Banca lialo-Anstriata - 

BERLINO 2 Do 
Avsiriache 1 194 
Lombardo sul | ‘Read 
Mobare. i sO”e | ASI 
alaedi = ie Ma 
Rendita rca". Hig| Usi 

LONDRA dv 
Conso. inci \ds 2916 a O27/Al0a 92M4 a — — 
Rendita (11 |s 67 a— —|s 0678207 — 
Turco .. [+ a5gia— |: 451 a 6568 
Spagniolo |: 19 a — _|s 1894 a S878 
gia. FINGÙ |> FUIIA a SOS» ROMA a 80% 


GIACOMO DINA, Dinarrone. 
Romnatvo Giovanm, Qerente 


UNA ISTITUTRICE sciiti ‘cer 


tifisati, mpendo insegnare il Francese, il te- 
dasco, l'inglose ed il disegao, desidera col- 
locarsi par il mesa di settembre p. v. in 
una famiglia distinta a Roma. 

Per l'indirizzo della istitatrico, sorivere 
franco allo iniziali L. P. prosso l'Agenzia 
Taboga, vicolo del Pozzo 54, Roma 


ARCHIVIO GIURIDICO 
RIVISTA DI GIURISPRUDENZA 
x ni LecreLazione 


Abbonamento annuo Lire 20 


ELEGANTE STABILIMENTO 
da Via d'Alibert, n. 
1 alla Piazza di Spagna ci 


viso agli Architesdi cd Intraprenditeri Nuovi Falsifcatori = 
r MARITINRS 


lamento quella ‘bottiglia. 
n 


DELLE CASE IN COSTRUZIONE IN ROMA |jfsufirs e 
LA GRANDIOSA FABBRICA IN MILANO DI 9 pro : Frangale 


che 
Napoli, 2 mano 1319, — Pietre (précsdemment Mossageniea Impériales) 


mamagiio. = 
SOCIETA IPALIANA PER LE STRADE FRRRATE MERIDIONALI 


soticindicato Cassa sono incaricate 


ove aperto a cenrsale f | _,Si votitca i signori Azionisti che. a parire parts de Nrples 
Cedol chaque semaine pour MARSEILLE dirseteme! 


‘topioso assortimento si trova visibile un completo campi 3 , 
A mente adattata all nino pour ALEXANDRIE directàment. 
LIA do 14 on 14 jours, pont les porta de 
da fabbricarai all'uso di stoffa { SYRIE, ta RENATE. 
}, 1:25, 1.50, 2,95 a 5 il metro quadrato, compreso li 
‘| Pecoratori e Pittori che si serviranno in detto Negozio|| 
lenti erdinassero. 


Sai 
la PLATA, par BORDEAUX. 

Los Dimanches (soir) 19 } do 14 en 14 jours, pour MARSEILLE 
Av { directoment. 


della Banca Nazicnale. 


3,12, 3L 
Mai, 14, 28 Join | 


I cambio 
che sarà ulleriormenta stbilito, | Les Lundis 20 Avril, 4 
18 Mai, 4, 15,20 | 


jours, pour le PYRÉE di- 
, t COSTANTINOPLE. 
La Direzione Generi Jai 


FEGATO DI MERLUZZO BRUNO gia sere "Gecita credito indasi, 0 comm.) 
sami L DI SCORZE D'ARANCIO AMARE } 
Les Lundis 13, 27 Avril, Ì do 14 en 14 jours, pour l'EGYPTE, 
G 
Ù 


HI più ulicace che vi 
più elicace che vi (”” SCIROPPO SEDATIVO 


Feo dic ne Agro al Bromuro di Potassio Firenze, 18 Giogno IST. 
“Ambre, trio» LAROEE, n —t—ed_———m—m—r———oe = = °° ‘ 
ndo pereguitare i col n fico eater” ei Irsuare br aria 44, 200, 8,20 | INDIE, Ia CINE «le JAPON. 
dalle Ambron in Napoli, Rifvtaro qualunque bottiglia non gun ante E! nn apontara perse 1 ppi i eso 
» Stbosi limi csi sistema di Li sur renssignementa s'adresser è l'Agenco de la Compagnie, è 
ICE Arebimeto tab rist in Sinigaglia {aplos, Via Molo Nuovo, tf, 49, 19. 


detta Grma. 
73 > 
INERALE D'OREZZA [ff fissi nno. è SÌ | Nel giorno 1° del prossimo Luglio verrà. riaperto al to 
ACQUA M poli x ca giadim Balor I etioe ‘gienica © aDidxta allegregio me ALBERGO E PENSIONE 


Ferruginosa - Acidula - Gazzosa - Carbonica 


ratto dei rapporti approvati dall'Accadessia di medicina di Francia: 
; essa è superiore a tutte 


| 
i 


zioni: Ditiag.PAAREZE: in fi ta A 
nespediziai Di a genzia, ovvero anche alla Commissione 
[| 1. ro des Lioos-Ssiat-Pasi, Paris. Torino, la quale si darà cura di fornire ogni opportuna informa» 


fo hanno completamente ristaurato e ri- 

"situato nella più amena posizione sulla col- 

della Villa Reale; possiede 90 camere, gran 

sale da bigliardo, da lettura e da caffè, nonchè va- 
Fardini 


03 
fiori È si 5 Giugno 1874. LA COMMISSIONE GERENTE. 


SRIBILINENTO IDROPERAPIGO cBAIGNONE 


Aperto dal 22 Giugno a tulto Settembre 1874 
lente. Acquo fresehissima. Distanto menrora di vettura da 
pistone coceiete, Red entana 1 orà da Genova, e 9 d'Alessandria 
chiarimenti dirigersi al Direttore 6 Medico, Dott. Cesare. Forra- 
\vigmone. 


Per 
rizi Busalia per Sar 


Tonino 
IPinssa San Carlo | Piassa_Montecitorin 118 | Nina 


GENERI COLONIALI 
VINI SCELTI 


d'Asti, di Mursala, di Bordò del Reno di Spagna, 
Champagne d' Epernay 
Vormonth del fratelli Cera di Ter!=. 
LIQUORI FORESTIERI 
, Crema di vainiglia, Anisotto di Asostsrdara, Maravehino 
di Zara, Benedettine di Fi pura Gisromziea, 
Commae fino, Champsx 
ISTRATTO 


SCOPERTA UMAMITARIA 


ANTELMENTINA TOV 


ossin Za)fo solubile istantaneamente neli” nequa comone 


AMMINISTRAZIONE. | 


PARIGI 
Bonlerasd Montnarira, 


DA COPIALETTEI 


INCHIOSTRO NUOVO 


INCHIOSTRO NUOVO DOPPIO VIOLETTO 


fatiche, 


Grande Grillo. — Afezioni lin 
razioni 


‘dol fogato a della milta,, 


estero 


malattia delle vie digastive, 
i, caleli biliari, 
marin case 1 detti 
‘ehe al dettagli 


Siscerati, calcoli biliari, ecc 
saniexza di siamo 


La casa Ach: 
e ne fa 


SÌ CERCA UN QUARTIERE [rata 


PRESERVATIVO E CURATIVO 


nosì.. 
DEL CROUP_E DIPHTERITE |,: dio” 


di 5-6 stanze con cucina, non mobiliate, da prendersi in 
affitto dal {° ottobre in poi; quelli situati in posizione 


centrale saranno preferi! per | bambini © per gli i n 
ACQUE DI CELENTINO Dirigersi con lettera alle iniziali R. G. M. all'Ufficio Prepereto del fermacita GIUSEPPE LOSI Sì spdioe Imaco epoire vaglia, gesta € L 3, pi, dre a DM 
principale di Pubblicità, via della Colonna, 22, p. p. in- | au i ipiroglicaenee cntrasiabile; alta | FEO 47085 — FIRENZE, preso Paolo Paci, via Panni, #8 


NELLA VALLE DI PEJO. 


dicando prezzo, situazione, ecc. rh i vatagio di essere use al palio =" TRIINENTO, IDRO TERAPICO — 
A È Istruzione. ANNO XY. DI No 


ANNO XY. 
‘Aperto dal 20 Maggio a tutto Settembre. 
si in Andorno, el Direttore Dottor PIETRO CORT 


darci 

i 

Site sO meno 

ci ment le DE 06) ee pre: NON 


fenra dubbio saperiori alle altre fanti. 


Sr e e rr |ÎÎ = VALAIS SUISSE raso na 


marta ai sa Bames distrastione 
si mame rete unico deposito alla ana nta || sv5.0n n'e admia que rar produzion d'uno carto divo parlo m 2A V nl n 0 d 2) 1 S 2 AVA bi È o) 
ia GOMEST'S WATER Prezzo L. 2 la Bottiglia 


il ALATTIE SEGRETE Aqua PER e MALATTIE DOCCHI, 
M suarizione certa in pochi giorni Ricetta trovata fra le carte dl celebra maiico frico svedese Deposito in ROMA, prèsso Lorenzo Corti, Piazza Crociferi, 48 — In FIRENZE, fprésso Paolo 


ogg Pecori, via dè' Panzani, 28. 
f ii di saponetta al balsamo di Copaive paro Rinvigorisca la vista, Jota il \remoro, toglie i dolori, infammazioni, voor, a casal 
sedia nt” TIE mater b ceva" gli umori densi, sale, viscosi, Uossioni, abbaglior 


del dottor LEBEI, (Andrea) o _ 
n i, è navole. ISTRUZIONI. 
Farmacna della Sco di Parigi, 115 ro Latepoto | Lar, prima NL. obi e Dal 
La Sapone approvata dallo facolì mediche di Francia, d'in- | mano si applichi all'occhio, aprendolo o chindendolo per due e ire volle, 
allude Belgio, © d'ali, è infinitamente superiore a ttt le Capele | non si tcchi nè con la mani pò eso, panno di anca” lasciadolo maturele 
PADS: fa si n 


ive o pericolose (queste ultime sopra mente fair e la mattina si Javi con acq Niepida. La guar 
completa allorchè l'oechio a coniaito dell'acqua, non risentir to had n valore 
alcano. peg presentate all'Esposizione Universale di Vienna 
jaco par ferrovie contro vaglia postale di L. 3 98, Relazione fatta per incarico della Camera di Commercio di Firenze 
I dall’Ing. ALESSANDRO BARBENSI 


De no! rosso Lorenzo Corti, piazza N 
n. Sltacheli, Senta aria in Vin, N.31-5% — la FIRENZE, presso Paolo 


Peceri, via Panzani, N. 93. 
Deposito generale ROMA, presso, Lorenso Crt, piazza Crociferi, Contione macchino o apparecchi d'ogni genere: macchine per la seta, per la fabbricazione della pasta di legno per la carta, 
porcata prete ROMA AL Farmaci Stniaierghi, 6h. petiene macchine e APRE cantare. Bara een: per o por la nola DEE sane! [nblricaione dello Reccero "dale barba: 
Condotti — FIRENZE, presso Palo Pecori, via Panzani, 3. Fictle, ‘abbricazione del ghiaccio, sabbricazione dello acque gazose, regolatori del gs, macchine utensili per la lavorazione 
lel ferro e molte altre. 


OLIO i PRGATO pi ARRLUZZO pi EBRRANUOVA | ti ta e | cl vamcr cf da APENDIE 1 ci i feno Tilt del te poca di ttt e Noi 


S. Annunziata. Moll pedici n 
n garantita e core Leno Cile album di 88 Tavelo Litegrafato dà i disegni dello macchine spiegato nel testo. 


? PAZZA : Prezzo Lire 4 la Bottiglia. 
1) più rico di principi attivi o 11 meno disgradorole Sept cn ei coi” vagl pont ramona dl 3 pr Prezzo del vol. con Atlante 21 — Si spedisco franco di posta per L. 21 70. 
"o viso | 1012: BOMA, preso Lorenzo Corti, piazza de' Crociferi, 48 — F. Bianchelli, vicolo del Pozzo, 47-48, presso piazza Colonna — 


%5°"° | in ERENZE, presso Paolo Pecori, via de' Panzani, 2 


L’Amministrazione del Giornale Za Libertà di Roma, avverte di avere acquistato, con regolare contratto, la proprietà 
esclusiva per l’Italia del Romanzo 


La Seconda Moglie 


ARLITT. La pubblicazione in italiano di questo Romanzo, il quale ottiene attual- 
mente un successo inaudito nella Germania, fu cominciata nel Giornale Za Zibertà di Roma, fino dal 7 giugno. 

La Libertà inoltre pubblicherà nell'anno corrente i seguenti Romanzi: MINE E CONTRO MINE (continuazione di Scettri e Corone), CATENE SPEZZATE dell'autore di Amore e Sciopero, IL SE- 
GRETO DEI. LABIRINTO, LA MARCHESA DI SAINT PRIE, e poi L'ANDALUSA di Medoro Savini 


Prezzo di abbonamento al Giornale LLA LIBERTA” 
Per un anno L. 94 Per sei mesi L. 19 — Per tre mesi L. 6. 
ri miglior mezzo per abbonarsi è qullo di dirigere lettere e vaglia postali A7-4nministrasione della LIBERTA, ROMA. 
Gli abbonati nuovi che prenderanno l'abbonamento alla Libertà dal 1 Luglio 1874 hanno diritto ad aver gratis i numeri arretrati nei quali fu pubblicato il Romanzo LA SECONDA MOGLIE. 
pesare i Pi pe 


Tipografia dell'OPINIONE diretta da C. Carbone 


della celebre scrittrice contemporanea E. M 


